
SPETTACOLI 

In un clima di tensione e di paura 
per attacchi dei terroristi 
si è inaugurato a Montecarlo 
il 13esimo festival della televisione 

La guerra 

Accanto alla rassegna competitiva 
il consueto affollatissimo mercato 
Pochi gli americani, le anticipazioni 
di Rai e Berlusconi, la festa della Gin 

Aperto a Montecarlo il tredicesimo Festival della te
levisione, mercato e rassegna di produzioni tv da 
tutto il mondo. La guerra ha imposto il suo stile: me
tal detector per i visitatori e ancora promozione in 
diretta per la Cnn. Gli americani presenti in tono mi
nore. Gli italiani (cioè Rai e Berlusconi) portano i 
loro listini che in parte anticipano la prossima pro
grammazione. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA NOVELLA OPPO 

• i MONTECARLO. A la guerre 
, comme ù la guerre. Anche se 
questo e solo un mercato di 
prodotti televisivi, sono arriva
ti i melai detector e i percorsi 
obbligati a ricordarci che ci 
siamo dannatamente dentro. 
In Francia sembrano prende
re la cosa molto più seriamen
te che da noi, Il labirintico al
bergo dove si svolge la mani
festazione che apre l'annata 
della iv venduta e comprata, 
ci costringe a un percorso di 
guerra dentro ascensori e cor
ridoi; cercando in ogni modo 
di depistare i giornalisti accre- -
ditatl E quando alla line arrivi 
al piano giusto e al corridoio 
giusto, ti guardano dentro la 
borsa per'controllare che... 
non sia lu il nemico. 

Per il resto, il clima appare 
conciamente normale, per 
quel che pud essere normale 
un mercato che. anche se ete
reo, è sempre un chiassoso 
bazar, un entra e esci, uno 
spreco di pacche sulle spalle 
e di rorrisi interessati Pure si 
dice che tutto sia quest'anno 
in tono minore perché gli 
americani sono prudenti e, se 
proprio devono andare in un 
posto pericoloso, preterisco
no prima mandare l'aviazio
ne. Qui per fortuna, si sono 
accontentati di essere presen-

l i a ranghi ridotti. 
Allo stand della Sacis (che, 

come si sa, vende le produzio
ni Rai) ci dicono che i com
pratori Usa non sono venuti, 
ma i venditori si. Gli americani 
però, com'è noto, non com
prano mai prodotti tv da altri 
paesi. Comprano, semmai, 
apparecchiature giapponesi, 
e poi sono a loro volta com
prati dai giapponesi. Ma que
sta è un'altra storia e un'altra 
guerra. Qui a Montecarlo per 
ora si discute di più del con
flitto nel Gotto, che abbiamo 
rivisto su schermo gigante per 
l'ennesima volta con la sigla 
Cnn. È stata infatti organizzata 
una conferenza stampa con 
grande spreco di satelliti. Dal
la casa madre di Atlanta è sta
lo inviato un gigantesco •pre
mo» per spiegare al mondo 
commerciale qui riunito la li-
losolia di Ted Tumer. Abbia
mo rivisto sfilare tutti gli eventi 
degli ultimi due anni e le fac
ce dei vari potenti per laici ca
pire che la tv sarebbe una sor
ta di superdiplomazia elettro
nica planetaria che tiene 
aperti i canali di comunica
zione tra le genti. E giù carri 
armati, top-gun, donne pian
genti e giornalisti con ma
schera antigas. Cosicché se 
un tempo si poteva dire che 

un uomo denva II suo potere 
dalle parole che conosce, ora 
invece esso dipende dai pas
saggi tvche può vantare. 

Ma per tornare al mercato e. 
al festival di programmi tv 
(che si svolgono inestricabil
mente insieme, quasi uno 
dentro o contro l'altro), vi se
gnaliamo quel che combina
no qui gli italiani, insomma 
che figura facciamo all'estero. 
La Ra) ha presentato in com
petizione ottenendo buona 
accoglienza Felipe ha gli occhi 
azzurri, diretto da Gianfranco 
Albano e interpretato da Clau
dio Amendola e da un bimbo 
filippino di dieci anni. Prodot
to sul quale potrete, se volete, 
piangere tutte le vòstre lacn-

, me il 24 e 25 del mese in corso 
' su Raiuno. Inoltre Raklue ven-

defqtii, ScoopHin serial <Ji am-, 
• bitumazióne giornalistica non 

ancora ultimato interpretato 
da Michele Placido con impe
to caltanesco e diretto' da José 
M.Sanchez. • 

Invece, Retekalla, pardon la ' 
Silvio Berlusconi Communica-
lion, non ha merce in compe
tizione, ma solo merce e ba
sta. Vecchi titoli come Mam
ma Cucia e molte nuove co
produzioni intemazionali. Ol
tre alta ennesima serie del 
Bambino di nome Gesù (sta
volta Intitolata: Il mistero) c'è 
Maklub, il principe del deserto 
diretto da Duccio Tessari con 
Omar Shanf e Elliott Gould. 

C'è poi Vostra per sempre Elv* 
ra, con Stefania Sandrelli in 
ruolo di. nuovo mammesco. • 
diretta da Vittorio Sindoni, tri
tine, c'è Fanlaghiro, una storia 
tutta fantasy diretta dal mago 
del terrore italico Lamberto 
Bava con Alessandra Martines 
protagonista. Figurarsi. 

Ma rutti questi titoli (e altri 
di cui vi parleremo) non è poi 
detto che attirino compratori. 

. E non è detto neanche che i 
contratti si facciano qui. Ai 
mercati tv infatti oggi si va an
che solo per vedere ed essere 
visti. È una sorta di «struscio» 
planetario al quale stavolta la 
guerra, lontana ma in atto, dà 
un brivido di esaltante austeri-
la -

Qui sopra», 
piccolo Vicf or 
Vfcenteeil 
produttore di 
•Felipe ha gli 
occhi azzurri»; 
Inalto. 
Mariangela -
Melata 

Insieme a 
Charles 
Aznavourdi 
una 
coproduzione 
tv: due 
programmi 
presentati al 
festival di 
Montecarlo 

PrSraednema. Esce «Allucinazione perversa» eli Adrian Lyne:,-. 

Il Arfetlltó 
un incubo che n ^ 

Ingressi sbarrati 
e guai per chi 
parcheggia 
davanti al Casinò 
••MONTECARLO. Montecarlo è assediata dal
la guerra. E non è una metafora. Le porte del 
Centro congressi rimangono chiuse per il pub
blico e aperte ai soli addetti ai lavori. Precauzio
ni per timore di attentati: la guerra del Golfo si (a 
sentire anche qui. -Garanzie per assicurare un 
soggiorno tranquillo ai nostri ospiti» si afferma, 
ma le misuro adottate sono tante. Agli automo
bilisti per esempiò^e, fatto divieto di parcheg
giare l'auto davantini Casinò, all'Hotel de Paris 
e agli edifici pubblici di particolare interesse. Gli 
affari corrono il rischio di battere la fiacca, visto 
che buona parte della clientela più appetibile -
americani e giapponesi - non s'è fatta vedere. 
Nessuno vuole più volare e l'Air France ha an
nullato 2.000 dei voli previsti per il primo trime
stre 1991. 

Mancano anche le vedeltes, materia prima 
delle serate di gala che accompagnano le gran
di manifestazioni in un angolo della terra dove 
lutto è al servizio alla propaganda turistica. L'al
tro giorno, al Centro congressi, si aggirava sol
tanto Charles Aznavour, speranzoso di portarsi 
a casa una delle ninfe d'oro (il riconoscimento 
del Festival della tv) per il feuilleton in sei episo
di presentalo da TF1. Le Chinois, di cui il can
tante di origine armena è protagonista insieme 
a Mariangela Melalo. DGiLo. 

SAURO BORILU 

AOoclnazkme perversa 
Regia: Adrian Lyne. Sceneg
giatura: 'Bruce Joel Rubin. Ef
fetti speciali: Gordon Smith. In
terpol: Tlm Robbins, Elizabeth 
Pena. Danny Aiello. Usa. 1990. 
Roma: Fiamma 

• i La frequenza con cui il 
più recente cinema americano 
s intriga con le storie arrischia
le pencolanti tra la vita e la 
morte, la realta, il paranormale 
e la fantascienza (da Ghost a 
Linee mortale) danno visibil
mente a vedere di quanti incu
bi, aBucinazloni, paure sia po
polato l'immaginario dei ci
neasti come del pubblico d'ol
tre Atlantico. A ribadire simile 
impressione giunge ora sui no
stri schermi questo Allucina
zione perversa (in originale Ja
cob s Ladder), dove l'avveduto 

Adrian Lyne, già autore di suc
cessi come Flashdance. Nove 
settimane e mezzo. Attrazione 
fatale, mette in campo una sto
ria davvero abnorme, mi
schiando scampoli della «spor
ca guerra» nel Vietnam, torbi-

; de atmosfere metropolitane e, 
appuntò, allucinazioni deva
stanti. 

Ben coadiuvato da speciali
sti sperimentati in vicende ca
ratterizzate da situazioni •forti», 
quali l'esperto degli effetti spe
ciali Gordon Smith, e il fanta
sioso sceneggiatore Bruce Joel 
Rubin (cui si deve ii plot di 
Ghost), Lyne ha messo di suo 
un piglio adeguato, giusto nel-

. l'intento di fondere, confonde
re le varie componenti narrati
ve secondo ellittiche linee di 
forza. 

La vicenda è incentrata sulla 

figura, la personalità formal
mente comune» di Jacob, an
ticonformista postino newyor
kese laureato in filosofia, in cu
ra costante da una sorta di ila
re guru-pranoterapeuta (Dan
ny Aiello) che gli rimette a po
sto, di quando in quando, la 
coscienza e la schiena, en
trambe doloranti peri postumi 
di un'angosciosa esperienza di 
guerra patita, a suo tempo, 
nella giungla vietnamita. Di lat
to, invece, il povero Jacob vive 
i suoi giorni e, peggio ancora, 
le sue insonni nottate sempre 
ai margini di logoranti intrusio
ni allucinatorie che, attraverso 
ricorrenti flash back, stanno 
man mano risucchiandolo in 
una follia senza fondo. -

Adrian Lyne e tutti i suoi ma
novrano, circospetti e abili, in 
simile intrico. Tanto da dise
gnare, passo passo, il quadro 
di crescente schizofrenia in cui 
Jacob e I suoi altrettanto tor

mentati commilitoni in Viet
nam si trovano, (oro malgrado,. 

• a dibattersi dolorosamente. 
'• Anzi, più costoro e, massima-. 
• mente, Jacob, diviso tra la con

vivenza con la solidale fidan
zata (Elizabeth Pena) e lo 
straziante, sfocato ricordo di 
una moglie e di figlioletti emer-

' genti dal passato: o dal futuro.. 
• sembrano awtcinarsi.alto scio
glimento dell'incubo o del cri
minoso complotto (tutti sono 

' fatti oggetto di violente perse-. 
dizioni) che li atterrisce e più 
l'enigma si fa contorto, senza 
possibile via d'uscita., 

' In effetti, l'ingranaggio infer
nale (i richiami e i rimandi a 

• tante ascendenze pittoriche, 
. letterarie di matrice demonia
ca sono qui fittissimi e coltissi
mi) prospettato In Allucinazio-

• ne perversa è mollo più spiega
bile di qualsiasi suggestione 
misteriosa o paranormale. E, 
nella sua concreta logica, si ri

vela presto un groviglio mo
struoso anche peggiore di quel 
che si potesse immaginare. 
Nel corso della guerra In Viet
nam sembra che, In certi batta
glioni d'assalto, fossero som
ministrati preparati chimici tesi 
ad esaltare la combattività dei 
soldati. Sperimentati prima 
sulle scimmie, poi sui prigio

nieri vietnamiti, gli stessi pre
parati furono, secondo fonti 
successivamente smentite dal 
Pentagono, somministrati ai 
reparti combattenti. Con esiti 
addirittura sconvolgenti: I sol
dati-cavia, infatti, si straziarono 
gli uni con. gli altri e quelli so
pravvissuti si portarono addos
so per sempre inguaribili, rovi-

Lello Arena protagonista con Nonna Martelli al Sistina delle «Cantate 
Uno spettacolo in versi scritto da Cerami, con musiche dal vivo composte da Nicola Piovani 

«A mio ino» 
Versi di Vincenzo Cerami, musiche di Nicola Piova
ni, voci recitanti Lello Arena e Norma Martelli. Le 
Cantate del Fiore e del Buffo, che ha debuttato in lu
glio al Festival delle Ville Vesuviane, arriva lunedi al 
Sistina di Roma. «Mi sono ispirato a Peppino De Fi
lippo, alla sua bravura e al suo senso del ritmo», di
ce Lello Arena. E con Piovani, Cerami e Luca De Fi
lippo comincia martedì le prove i La casa al mare. 

STEFANIA CHINZARI 

Lello Arena, protagonista di «La cantata del Buffo» 

••ROMA. Il Buffo Caramella, 
nato dal ventre di una donna • 
enorme messa incinta dal pò- . 
polo del Sanniti, è vittima del 
suo destino. Tragicamente di
viso in due, sente da un lato il 
diritto di prendere sul serio la 
sua vita, dall'altro la fona Irre
sistibile che lo spinge a sparge
re riso e comicità attorno a lui. 
E con questa favola in versi. La 
cantata del Buffo, presentata la 
scorsa estate al Festival delle 

Ville Vesuviane, che Lello Are
na ha salutato II suo ritorno a 

: teatro. Lunedi - prossimo, Le 
cantale del Fiore e del Bullo ap- • 
prodano al Sistina di Roma, 
un'unica rappresentazione al 
termine di una breve tournée 
che ha ricevuto molti consensi. 
•SI tratta -spiega Vincenzo Ce
rami, autore dei versi - di un 
nuovo genere, un insieme indi
visibile di versi, musica, canto 
e recitazione, in cui ogni com

ponente invece di prevalere 
sulle altre, le rafforza, le chiari
fica e le esalta». A completare' 
l'inedito cast ci sono Nicola 
Piovani, autore delle musiche 
e direttore dell'orchestra dei 
Solisti dell'Aracoeli che ac-

. compagnano dal vivo attori e 
cantanti, e Norma Martelli, vo
ce recitante della Contorno del 
Fiore. 

«È stata un'esperienza bellis
sima e terribile insieme - ha 
detto l'attore napoletano - . In
nanzi tutto non avevo mai reci
tato in versi, e Cerami ha previ
sto anche dei lunghissimi scio
glilingua; tutto all'interno dei 
ritmi e della partitura musicale. 
Poi per un attore comico è 
sempre difficile proporsi in un 
ruolo completamente diverso. 
Per avere dei punti di riferi
mento, ma questo non l'ho po
tuto confessare prima, ho stu
diato a lungo Peppino De Filip
po. Sono stati alcuni suoi pezzi 
di teatro a darmi fondamentali 

lezioni sulla voce, sui falsetti, 
sul ritmo». La cantata vuole 
che Caramella scappi dalla 
sua città, si nasconda presso 
l'ingordo sovrano Mida. ma . 

. debba cedere al fato che lo 
vuole portatore nel mondo, e 
nella città di Neapolis appena 
fondata, di ironia, ilarità e sre
golatezza. «Per musicare que- " 
sta sorta di favola tragica e 
amara - ha spiegato Piovani -
ci sono, in sala tredici solisti e 
due voci cantanti, Francesca , 
Breschi e Donatella Pandimi-
gllo, mentre nella composizio
ne mi sono rifatto ad alcune ci
tazioni musicali del passato'-
ma anche di avanspettacolo». • 

Speculare alla tragicomme
dia del Buffo, scritta l'anno 
scorso, Cerami aveva già scrit
to, nel 1988. La cantata del Fio- . 
re attingendo al mito di Eco e ;. 
Narciso. -Ma sono storie di og
gi - precisa l'autore - perchè '• 
io ho sempre scritto di vita .' 
quotidiana, ispirandomi ai 

La Mostra del cinema di Rennes 

Vacanze romane 
(in Bretagna) 
Si conclude stasera il festival del cinema di Rennes, 
la manifestazione d'oltralpe che ha dedicato que
st'anno un'ampia vetrina alla città di Roma. Film an
tichi e moderni, italiani e stranieri, ambientati o gira
ti nella capitale. Una rassegna competitiva, molti 
«fuori programma», e una retrospettiva inconsueta ' 
sugli americani a Cinecittà {Sotto il segno del pe
plum) hanno completato il cartellone. 

UGO a . CARUSO '. . 

IBI RENNES. Il festival del ci
nema di Rennes ha riaperto i 
battenti con un omaggio alla 
città etema. Dopo Londra, la
birintica e tenebrosa, pauperi-
stica e bellica, swinginge «ar
rabbiata», tatcheriana e multi
razziale, protagonist&dell'edi-
zione dello scorso anno, la 
manifestazione iniziata il 5 e 
che si conclude oggi è tutta 
per Roma, altra città cinema
tografica per antonomasia. 
Agli spettatori del centro si
tuato nel cuore della Bretagna 
è stata proposta una retro
spettiva di film ambientati nel
la capitale italiana dal dopo
guerra ai nostri giorni. Parten
za immancabile con Roma cit
tà aperta e Paisà di Rossellini 
per arrivare a La messa è finita 
di Moretti e II ventre dell'archi
tetto di Greenaway, passando 
per la Roma di Fellini con La 
dolce vita e Intervista quella 
di Antonioni, da L'eclisse ad 
Identificazione di una donna, 
senza tralasciare naturalmen
te quella pasoliniana di Mam
ma Roma Ma oltre agli itine
rari in qualche'moclo obMiga-
ti, molti altri quelli percorrìbili-
.corne, ad esempio, quello 
che conduce ai palazzi patrizi 
di Gruppo di famiglia in un in
temo di Visconti, alle borgate 
di Brutti sporchi e cattivi di 
Scola, dal paradiso degli ame
ricani in trasferta di Vacanze 
romane di Wyler alla capitale 
degli apparati statali e delle 
loro fosche trame come in In
dagine su un cittadino al di so-
prodiognisospetto di Petri. . 

Ma Roma, come dicevamo, 
è città cinematografica tout 
court poiché non solo è set, 
ma centro di produzione, con 
un passato di Hollywood sul 
Tevere. E proprio ai fasti, di 
quella.stagione in cui Roma, 
offriva scenari naturali, facce 
giuste, manovalanza e studi a 
prezzi concorrenziali rispetto 
a quelli americani è stata de
dicata una rassegna collatera
le intitolata Sotto il segno del 
peplum in cui si potranno rive
dere pietre miliari del genere 
come Giulio Cesare di Man-

kiewicz. Spartacus di Kubrick 
o La caduta dell'impero roma
no di Anthony Mann accanto 
al «casareccio» Romolo e Re
mo di Sergio Corbucci. A late-
re di queste offerte una Roma 
ulteriore, quella di Alberto 
Moravia, cui è stato dedicato 
un convegno animato da criti
ci cinematografici d'oltralpe 
accanto a Mara Muscetta ed 
Alain Elkann. La partecipazio
ne italiana è comunque folta 
anche nelle altre rassegne, co
me in quella denominata Tra-
vetling dans les villes in cui ac
canto a MaicolàW Mario Brenta 
e ad lo Peter Pan di Enzo De
caro, compaiono il canadese 
Un zoo la nuit di Jean Claude 
Lauzon, / meravigliosi uomini 
della manovella del cecoslo
vacco Jiri Menzel, Berlin-Gero-
salem di Amos Gitai. sotto 
bandiera francese e, tra gli al
tri, due film del più noto regi
sta egiziano Youssef Chahine, 
Alexandrie pourauoi? e Gare 
centrale. Immancabile, è ilca-

, so di dire, la riproposizione -
: dei cortometraggi girati nelle '•• 
•-città italiane che hanno ospi

tato l'ultimo mondiale di cal
cio. 

E per concludere c'è stata 
anche una sezione competiti- ' 
va nella quale fanno spicco 
ancora presenze italiane co-

- me // segno di fuoco di Nino 
Bizzarri, Matilda di Antoniette 

. De Lillo e Giorgio Magliulo e 
Roma Paris Barcelona di Pao
lo Grassmi ed Italo Spinelli 
che dovranno vedersela con 
l'inglese Danàn' thru the dark 
di Mike Ockrent. con l'ameri
cano End ol night & Keiln Mc-
Nalfy, con il bulgaro Ivan e 
Alexandra di Ivan Nicev e con 
l'anglo-portoghese Bearskin 
di Ann e Eduardo Gueder. in
terpretato da Tom Waits. A 

.chiudere idealmente questo 
tour all'interno della topogra
fia cinematografica intema
zionale sarà stasera la proie
zione di un classico del cine
ma muto con accompagna
mento musicale in sala. La via 
senza gioia di George W. 
Pabst interpretato da Greta 
Garbo. 

nose ossessioni. 
Film intriso, di elementi 

drammatici compositi. Alluci-
nazione perversa ci sembra 
forse un po' troppo insistito 
sulle irruzioni cruente, ma nel
la sua più genuina sostanza si 
dimostra anche un'opera di 
spiccata originalità «polemica-
politica». 

conflitti di tutti I giorni. Magari 
in queste due opere è più evi
dente il senso di pietas che 
aleggia in tutti i miei testi, pro
prio perchè essendo versi scrit
ti per una platea in ascolto, mi 
sembrava indispensabile gio
care sull'emozione». 

Subito dopo la serata spe
ciale del Teatro Sistina, Arena 
Piovani e Cerami, quest'ultimo 
reduce dalla sceneggiature del 
prossimo film di Roberto Beni
gni Johnny Stecchino, saranno 
ancora insieme per iniziare le 
prove di La casa al mare, il 
nuovo, testo, teatrale, scritto 
dallo stesso Cerami, interpre
tato e diretto da Luca De Filip
po, che debutta a Pistoia il 19 
marzo. Una storia di ironia 
•cattiva»,, come la definisce 
l'autore, sull'amicizia di due 
uomini. Arena e De Filippo, 
appunto, turbati dall'arrivo di 
una ragazza, affidata a Tosca 
D'Aquino. 

COMUNE DI RUMINI 
Pubblicazione esito di gara 

Al sensi dell'art. 20 della legge 19/3/90 n. SS, si rende noto che 
alla gara di licitazione privata esperita per l'appalto dei lavori 
di completamento, rifacimento impianto Illuminazione pubbli
ca centro città, dell'importo di lire 1.250.000.000 a base d'a
sta, sono state invitate le seguenti imprese: 
1) Siet - via del Lavoro 66 - Casalecchio di Reno (Bo) - Capo

gruppo 1/a Davanl Giuseppe-viaC. Clerici 21-Rimini; 
2) Luzi - via Lago dei Tartari 10 • Bagni di Tivoli (Roma); ,., 
3) I.E.C.E. - via Barilatti 37 - Ancona; 
4) Coop Cam. - via U. Poli 4 - Zola Predoea (Bo); 
5) Servizio Segnalazioni Stradali - Borgorose (Ri); 
6) Rael - via Poplgiiano 6/1 - Genova; 
7) C.I.E. • via Spilimbergo 209/a - Martignacco (Ud); 
6) Gemmo Impianti - viale dell'Industria 15 • Arcugnano (Vi); 
9) De Giusti Impianti - via Cavour 47 - Aiello del Friuli (Ud); 

10) Zanca Impianti - via S. Pugllsi 9 • Palermo; 
11) I.C.I. • via J. Srebernich 17 - Ronchi del Legionari (Go); 
12) Quadracela Mario • via Maestri del lavoro 2 • Terni; 
13) Gabianelli Marco • via Molise 2-2/a - Fraz. Montecchio, S. 

Angelo in Lizzola (Ps): 
14) Antonioli Snc - via del Lavoro 11 - Riccione - Capogruppo -
14/a Gamie - via Edison 1 - Lugo (Ra); 
15) C.C.P.L. - via Ghandi 8 - Reggio Emilia; 
16) Consorzio Coop. Costruzioni • via Zacconi 14 - Bologna; • 
17) Crocco Emanuele - via Bobbio 14/3 - Genova; 
16) Sampaolesl Tullio-via Flaminia 136-Rimini; 
19) S.M.E. - via A. Quaranta 100 • Carbonara (Ba): 
20) Grlmel - via S. Egidio 48/b - Fontanafredda (Pn); 
21) Nuova G.E.R. - via Madonna della Scala 43 - Rimini; ' . 
22) Cons. Coop Ravennate - via Teodorico - Ravenna; • 
23) Cime - via G. Ansaldo 12 - Villa Selva (Fo). 
Le Imprese partecipanti sono state: i . .. 
1) Luzi di Bagni di Tivoli; 
2) I.E.C.E. di Ancona; . 
3) Coop Cam di Zola Predosa; • . , 
4) Real di Genova; "i * '->• • 
5) C.I.E. di Martignacco: 
6) Gemmo Impianti di Arcugnano; V 
7) Oe Giusti Impianti di Aiello del Friuli; 
8) Zanca Impianti di Palermo: ' - : :'r" 
9) I.C.I. di Ronchi del Legionari; • ••, 

10) Quadracela Mario di Terni; -
11) Gabianelli Marco di S. Angelo in Lizzola; 
12) Antonioli Snc di Riccione capogruppo con Gamie di Lugo; 
13) C.C.P.L. di Reggio Emilia; 
14) Consorzio Coop. Costruzioni di Bologna; 
15) Sampaolesl Tullio di Rimini; 
16) S.M.E. di Carbonara: 
17) Nuova G.E.R. di Rimimi; 
18) Cons. Coop. Ravennate di Ravenna: 
19) Cime di Forlì. 
Vincitrice della licitazione, espletata secondo la procedura 
prevista dall'art. 1 lettera d) della legge 2/2/73 n. 14 è stata la 
ditta CIME Sri Costruzioni Impianti Elettrici, con sede in Forlì, 
via G. Ansaldo 12. 
Rimini, Sfebbralo 1991 
IL SEGRETARIO GENERALE 

dott. Antonio Nardelll 
IL SINDACO 

doti Ing. Marco Morosi 

22 l'Unità 
Martedì 
12 febbraio 1991 
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